Al Dirigente Scolastico
Istituto Statale “A. Sant’Elia”

CANTU’

OGGETTO: richiesta aspettativa per motivi di famiglia.




Il/La sottoscritto/a______________________________________________ in servizio in questa scuola in qualità di _________________________ a tempo indeterminato
CHIEDE

ai sensi dell’art. 18, comma 1°,  del CCNL 29/11/2007 di essere collocato in aspettativa senza assegni  per motivi di famiglia, prevista dagli art. 69 e 70 del DPR n. 3/1957, per il periodo dal _____________ al _______________     per complessivi gg. ______per i seguenti motivi : _________________________ 
___________________________________________________________________________________

Allega i seguenti documenti:

_______________________________________________________________

Cantù,  ___________ 
______________________

                                                                       Firma

riferimenti normativi: 
CCNL 29/11/2007

 Art. 18 - Aspettativa per motivi di famiglia, di lavoro, personali e di studio
1. L'aspettativa per motivi di famiglia continua ad essere regolata dagli artt. 69 e 70 del T.U. approvato con D.P.R. n. 3 del 10 gennaio 1957 e dalle leggi speciali che a tale istituto si richiamano. L'aspettativa è erogata dal dirigente scolastico al personale docente ed ATA.

L'aspettativa viene erogata anche ai docenti di religione cattolica di cui all'art. 3, comma 6 e 7 del D.P.R. n. 399/1988, ed al personale di cui al comma 3 dell'art. 19 del presente CCNL, limitatamente alla durata dell'incarico. 
D. P. R.   10 GENNAIO 1957 , n. 3
TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO. 

ART. 69. (ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA).
  L'IMPIEGATO CHE ASPIRA AD OTTENERE L'ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA DEVE PRESENTARE MOTIVATA DOMANDA AL CAPO DEL SERVIZIO. 

  L'AMMINISTRAZIONE DEVE PROVVEDERE SULLA DOMANDA ENTRO UN MESE ED HA FACOLTÀ, PER RAGIONI DI SERVIZIO DA ENUNCIARSI NEL PROVVEDIMENTO, DI RESPINGERE LA DOMANDA, DI RITARDARNE L'ACCOGLIMENTO E DI RIDURRE LA DURATA DELLA ASPETTATIVA RICHIESTA. 

  L'ASPETTATIVA PUÒ IN QUALUNQUE MOMENTO ESSERE REVOCATA PER RAGIONI DI SERVIZIO. 

  IL PERIODO DI ASPETTATIVA NON PUÒ ECCEDERE LA DURATA DI UN ANNO. L'IMPIEGATO NON HA DIRITTO AD ALCUN ASSEGNO. 

  IL TEMPO TRASCORSO IN ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA NON È COMPUTATO AI FINI DELLA PROGRESSIONE IN CARRIERA, DELLA ATTRIBUZIONE DEGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO E DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA. 

  L'IMPIEGATO CHE CESSA DA TALE POSIZIONE PRENDE NEL RUOLO IL POSTO DI ANZIANITÀ CHE GLI SPETTA, DEDOTTO IL TEMPO PASSATO IN ASPETTATIVA. 

ART. 70. (CUMULO DI ASPETTATIVE).

  DUE PERIODI DI ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA SI SOMMANO, AGLI EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI DURATA PREVISTO DALL'ART. 69, QUANDO TRA ESSI NON INTERCEDA UN PERIODO DI SERVIZIO ATTIVO SUPERIORE A SEI MESI; DUE PERIODI DI ASPETTATIVA PER MOTIVI DI SALUTE SI SOMMANO, AGLI EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI DURATA PREVISTO DAL TERZO COMMA DELL'ART. 68, QUANDO TRA ESSI NON INTERCEDA UN PERIODO DI SERVIZIO ATTIVO SUPERIORE A TRE MESI. 

  LA DURATA COMPLESSIVA DELL'ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA E PER INFERMITÀ NON PUÒ SUPERARE IN OGNI CASO DUE ANNI E MEZZO IN UN QUINQUENNIO. 

  PER MOTIVI DI PARTICOLARE GRAVITÀ IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ CONSENTIRE ALL'IMPIEGATO, CHE ABBIA RAGGIUNTO I LIMITI PREVISTI DAI COMMI PRECEDENTI E NE FACCIA RICHIESTA, UN ULTERIORE PERIODO DI ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI DI DURATA NON SUPERIORE A SEI MESI.
